
 

 

Regole per l’attribuzione del voto di laurea 

 

Il docente relatore di una tesi di laurea informa subito il Presidente che procede immediatamente all’indivi-

duazione del contro relatore. Il contro relatore non è tenuto a fare parte della Commissione di laurea. Il 

candidato invia la tesi (o almeno la bozza) al contro relatore venti giorni prima della seduta di laurea. Il 

contro relatore stila una breve relazione ed assegna un punteggio compreso tra 0 e 2 (con scarti di 0,25).  La 

relazione (con accluso punteggio) sarà inviata al Presidente della Commissione di laurea almeno due giorni 

prima del colloquio prelaurea. 

Appena nominata la Commissione di laurea ogni candidato invierà a ciascun componente della Commissione 

copia della tesi ed un breve sunto in cui vengano messi in risalto gli eventuali contributi originali. 

 

Seduta prelaurea: Consiste nell’esposizione dei contenuti della tesi in un tempo massimo di 20 minuti al 

termine della quale i membri della Commissione possono porre quesiti al candidato. Il relatore (o un suo 

delegato) comunica alla Commissione il proprio giudizio assegnando un punteggio compreso tra 0 e 2 (con 

scarti di 0,25). Il Presidente legge la relazione del contro relatore e ciascun membro della Commissione che 

non sia né relatore né contro relatore assegna infine un punteggio compreso tra 0 e 3 (con scarti di 0,25). 

Infine si calcola la media dei punteggi assegnati da ogni membro della Commissione che non sia né relatore 

né contro relatore. 

La determinazione del voto di laurea viene eseguita secondo il procedimento di seguito descritto. 

 

Posto 

Mc = media in centodecimi, pesata sui crediti acquisiti con voto; 

Mt = media in trentesimi, pesata sui crediti acquisiti con voto; 

L = bonus lodi = 0,125 per ogni 3 CFU ottenuti con lode; 

T = bonus tempi = Max{(Mt-25)x C, 0}, con  

       C=1  se ci si laurea in corso (ovvero, se lo studente si iscrive a                                              
Ottobre dell’anno X, si laurea in corso fino a Maggio dell’anno X+3)  

   C=0,75  se ci si laurea con una sessione di ritardo (Luglio X+3) 
   C=0,5  se ci si laurea con due sessioni di ritardo (autunno X+3) 
   C=0,25  se ci si laurea con tre sessioni di ritardo (Gennaio-Maggio X+4) 
   C=0  altrimenti; 

E = bonus Estero (Erasmus Studium o altri accordi di studio, tirocinio o tesi) = 

  = 0,25 per ogni 3 CFU conseguiti all’estero; 

S = bonus seminario = 0,5; 

D = voto discussione tesi = voto del relatore (tra 0 e 2) + voto del contro-relatore (tra 0 e 2) + voto della 

commissione (tra 0 e 3). 

 

Il voto finale è dato dalla somma: V=Mc+L+T+E+S+D (approssimata all’intero più vicino). 

 

Se V (senza approssimazioni) è maggiore o uguale a 112 si può chiedere la lode. 

 



 

 

NOTA: 1) In caso di piani di studio individuali che comportino un numero di crediti con lode o un numero 

crediti conseguiti all’estero che non siano multipli di tre, il calcolo del bonus T ed E sarà fatto calcolando la 

relativa proporzione.  

2) Nel caso di studenti con disabilità o DSA debitamente certificati, il tempo previsto per completare rego-

larmente il percorso viene incrementato del 50% o del 33%, rispettivamente. Di conseguenza il bonus tempi 

T viene adeguatamente rivalutato. 


